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CAPITOLO 2 

IL PAPA E I PAPI 
Tutta la quest ione sul Papa va r ico l legata,  secondo i l  Cat tol ices imo, al le f rasi d i:  
1. Mat 16.16-19:  

v  “Tu es Christus,  Fi l ius Dei vivi ”…  (Tu sei i l  Cr isto,  i l  F igl io lo de l Dio v ivente)  
v  “Beatus es Simon Bar Yona, quia caro et sanguis non revelavit t ibi ,  sed Pater  

meus, qui in cel i  est; et Ego dico tibi ,  quia TU ES PETRUS, ET SUPER HANC 

PETRAM AEDIFICABO ECCLESIAM MEAM” ( tu sei beato S imone f igl io di Jona,  
perché non la carne e i l  sangue t ’hanno r ivelato questo,  ma i l  Padre mio ch’è ne i  
c iel i ;  ed Io alt resì  t i  dico:  tu sei P ietro,  e su questa pietra Io edif icherò la MIA 
Chiesa)  

v  ET TIBI DABO CLAVES REGNI CAELORUM; ET QUODCUMQUE LIGAVERIS 
SUPER TERRAM ERIT LIGATUM ET IN CAELIS, ET QUODCUMQUE SOLVERIS 
SUPER TERRAM ERIT SOLUTUM ET IN CAELIS” (e t i  darò le  chiavi del Regno dei  
c iel i ;  e tut to ciò che avrai legato sul la terra sarà legato anche nei c ie l i ,  e tut to ciò 
che avra i sciolto in terra sarà scio lto anche nei c ie l i)  

2.  Giov 21.15-17:  
v  “pasce agnos Meos” (pasci i  MIEI agnell i)  
v  “pasce oves Meas” (pasc i le MIE pecore)  
v  “pasce oves Meas” (pasc i le MIE pecore)  

E’ soprat tut to da quest i passaggi b ib l ic i  che i l  Cat tol icesimo afferma quanto segue:  
“è stato da Cristo Signore promesso e conferito immediatamente e direttamente al  
beato apostolo Pietro NON solo un PRIMATO DI ONORE, ma UN VERO E PROPRIO 
“PRIMATO DI GIURISDIZIONE”: EGLI E’ STATO DA CRISTO STABILITO: 

v  “PRINCIPE” DI TUTTI GLI APOSTOLI 
v  “CAPO VISIBILE DI TUTTA LA CHIESA MILITANTE 

L’enc icl ica prosegue ancora affermando: “CHI NEGA QUESTO SIA ANATEMA”!  
 
A. “IL PRINCIPE” PIETRO NEL NUOVO TESTAMENTO 

In tut to i l  Nuovo Testamento manca qualsiasi indiz io ch iaro in favore del la tendenz iosa 
tesi Cat tol ica circa IL PRIMATO GIURISDIZIONALE DI PIETRO, ANZI!… 
v  TUTTO IL NUOVO TESTAMENTO SMENTISCE CHIARAMENTE  CHE GESU’ LO 

ABBIA NOMINATO QUALE “PRINCIPE DEGLI APOSTOLI” E “SUPREMO 
PONTEFICE DELLA CHIESA“  (PONTIFEX MAXIMUS: COSI’ SI AUTODEFINIVA 
L’ IMPERATORE ROMANO, IL SUPREMO GERARCA DELLO STATO ! ) 

v  I  Vangeli e  gl i  At t i  c i presentano P ietro  che SI  DISTINGUEVA PER IL SUO 
TEMPERAMENTO ENERGICO ED IMPULSIVO, PER UN GENEROSO SPIRITO DI 
INIZIATIVA, PER UN CERTO “ASCENDENTE CARATTERIALE” SUI COMPAGNI: 
MAI,  PERO’,  GLI VIENE CONFERITA DA NESSUNO L’AUTORITA’ DI CAPO! Mat 
18.1; Mc 9.34; Lc 9.46; Lc 22.24 

v  Quando vengono ist i tu it i  i  DIACONI NON VIENE NEPPURE NOMINATO: la stessa 
cosa vale per i l  r iconoscimento de i Conduttor i!  At  6 

v  Per l ’evangel izzaz ione della Samar ia VIENE MANDATO DAGLI APOSTOLI:  NON FU 
LUI A MANDARE !  At  8 

v  In occasione della Salvezza d i Cornel io DEVE PERSINO GIUSTIFICARSI PER 
AVERLO BATTEZZATO! At  11 

v  In occasione del pr imo grande Concil io del la  Chiesa,  a Gerusalemme, è GIACOMO 
A PRESIEDERE:  

Ø PIETRO ERA PRESENTE, MA PARTECIPAVA SOLO ALLA DISCUSSIONE! At 15 
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Ø  L A  D E C I S I O N E  D E L I B E R ATA  D A L  C O N S E S S O  D I  T U T T I  V I E N E  
I N V I ATA  A L L E  C H I E S E  L O C A L I ,  M A  N O N  “ I N  N O M E  D I  P I E T R O ,  
I L  P R E S U N T O  C A P O ” ,  B E N S I ’  I N  N O M E  “ D E G L I  A P O S T O L I  E  
D E I  F R AT E L L I  A N Z I A N I ” .  A t  1 5 . 1 - 2 9  

v  Paolo LO CONSIDERO’ “UNA” DELLE COLONNE ASSIEME  A GIACOMO E 
GIOVANNI. Gal 2.9 

v  Paolo stesso LO SGRIDO’ DAVANTI A TUTTI, POICHE’ “PIETRO ERA DA 
CONDANNARE”… E GLI RESTRINSE PERSINO IL CAMPO DELL’APOSTOLATO (SI 
DEDICHERA’ SOLO AI GIUDEI!) . Gal 1.12-18;  2.7-17 

v  IL CONTENUTO STESSO DELLE LETTERE DI PIETRO, POI,  E’ UNA 
TESTIMONIANZA PIU’ CHE DECISIVA CONTRO QUESTA IPOTESI CATTOLICA: 

a. NON vi è t raccia di questo presunto PRIMATO 
b.  Pietro si auto def in isce semplicemente:   

v  APOSTOLO DI CRISTO 
v  TESTIMONE delle sofferenze d i Cristo 
v  ANZIANO TRA GLI ANZIANI E ASSIEME AD ESSI:  GLI ANZIANI, 

DICE, NON DEVONO SIGNOREGGIARE, POICHE’ SOLO 
CRISTO  E’:   

A. “IL SOMMO PASTORE”, <IL VERO “PONTIFEX 
MAXIMUS”>, IL VERO PAPA! 

B. “LA PIETRA VIVENTE” 
C. TUTTI GLI APOSTOLI VENGONO DEFINITI 

“PIETRE  DELLA BASE”. Ef 2.20>>> vedi anche 
1Pietro 2.5: tutti  i  Credenti  sono delle PIETRE! 

c.  Pietro stesso,  dopo aver r ibadito che CRISTO E’ LA PIETRA ,  def inisce 
TUTTI  I  CREDENTI COME (1 PIET 2.9) :  

v  “PIETRE VIVENTI” 
v  SACERDOTI 

Si anche not i che NON SI PARLA MAI DI UN PRESUNTO PONTIFICATO ! 
 

Matteo 16.16-18 
I l  nome “PIETRO” signif ica “ciot tolo,  SASSO”,  “piccola pietra in movimento”,  “FRAMMENTO DI 
ROCCIA CHE SI STACCA”:  Gesù lo chiamò così  forse PER INDICARE IL SUO CARATTERE 
ENERGICO E IMPULSIVO, MA ANCHE RISOLUTO E SOLIDO! 
I l  let tore avrà notato che Pietro è det to PETRUS, mentre la Chiesa verrà fondata NON sul 
“PETRUS” MA SULLA “PETRA”! 
La somig l ianza t ra i  due termini è stata STRUMENTALIZZATA dal Cat tol ices imo per  far 
credere a i fedel i  che la Chiesa sarebbe fondata su Pietro ( i l  c iot tolo) e NON su Cristo ( la  
Roccia,  la Pietra):  “PETRA” NON SI RIFERISCE A PIETRO, MA ALLA FRASE CHE “PETRUS” 
HA APPENA DETTA (“TU SEI IL FIGLIO DEL DIO VIVENTE!”)… E OGNI PERSONA ONESTA 
LO RICONOSCERA’,  D’ALTRA PARTE, “PETRUS NON E’ PETRA: PETRA E’ SOLO CRISTO” ! 

D’altra parte, MAI E’ DETTO CHE “PETRUS” SIA LA “PETRA”! 
Così  dice ch iar iss imamente e inconfutab ilmente la Sacra Bibb ia:  

Efesini  2:20 Siete stat i  edi f icat i  sul  fondamento degl i  apostol i  e dei  profet i ,  essendo 

Cristo Gesù stesso L A P IE TRA (PETRA) angolare, 

1Pietro 2:4  Accostandovi  a  LU I,  P I ET RA VI VEN TE,  r i f iutata dagl i  uomini ,  ma davant i  a  Dio  

scel ta e preziosa,  

1Pietro 2:6  Infat t i  s i  legge nel la Scri t tura:  «Ecco,  io pongo in Sion una pietra angolare,  
scel ta,  preziosa e chiunque crede in essa non resterà confuso.  
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Ø  P I E T R O  S T E S S O  A F F E R M Ò  Q U E S T O  C O N C E T T O  C O N  P A R O L E  M O L T O  C H I A R E  E  

R I P E T U T A M E N T E :  A T  4 . 1 1 - 1 2 ;  1 P I E T  2 . 4 - 7  
Ø  P a o l o  r i b a d ì  a l l o  s t e s s o  m o d o :  1 C o r  3 . 1 1 ;  E f  2 . 2 0  
L’un ico passo b ibl ico dove si parla chiaramente di PIU’ PIETRE DI FONDAMENTO è Ap 21.14:  
IN QUESTO PASSO, però,  PIETRO E’ ALLA PARI DEGLI ALTRI APOSTOLI: QUI’ ,  PERO’, 
NON SI PARLA DELLA CHIESA SULLA TERRA… MA DEL MURO DELLA CITTA’ CELESTE !  

Al la sp iegazione suddetta,  che confuta chiaramente l ’ insegnamento Cattol ico,  i l  C lero 
r isponde:  

“Cristo è IL FONDAMENTO INVISIBILE, MENTRE PIETRO E’ IL FONDAMENTO 
VISIBILE, IMMAGINE E RAPPRESENTANTE DI QUELLO INVISIBILE… FORSE IL 
CAPO SUPREMO NON POTEVA ELEGGERSI UN RAPPRESENTANTE VISIBILE? NON 
POTEVA DELEGARE LA SUA AUTORITA’? DA QUESTO PASSO DI MATTEO 
APPRENDIAMO CHE LO FECE E NOMINO’ PIETRO QUALE SUO SUCCESSORE, 
RAPPRESENTANTE VISIBILE E SUO DELEGATO… PER QUESTO MOTIVO GLI DIEDE 
<LE CHIAVI DEL REGNO DEI CIELI>… COME IL CAPO FAMIGLIA, PARTENDO, LASCIA 
LE CHIAVI DI CASA ALLA MOGLIE…” 

Quello che sconcerta maggiormente sono le seguent i cose al r iguardo del la posizione 
Cattol ica:  

1.  solo 17 Teolog i Cat tol ic i,  famosi Dot tor i del la stessa Chiesa Cattol ica ne l corso de i 
secol i ,  hanno inteso questo passo come i l  Cat tol ices imo lo insegna oggi:  nel senso 
che Pietro sia la Pietra 

2.  ben 60 DOTTORI DELLA STESSA CHIESA CATTOLICA lo interpretano in modo del  
tut to diverso e,  TRA QUESTI: 

a.  44 affermano che la Pietra è LA CONFESSIONE FATTA DA PIETRO, LA SUA 
FRASE… RIVELATA DA DIO (NON MERITO DI PIETRO!)!  Tra di essi v i  sono i  
più eminent i Dot tor i  de l la Chiesa:  Giust ino,  Cir i l lo,  I lar io,  Crisostomo, 
Ambrogio,  ecc. !  

b.  16 affermano che LA PIETRA E’ CRISTO SOLTANTO: Atanasio,  Giro lamo,  
Agost ino,  ecc. !  

Riassumendo la giusta spiegaz ione del “TU ES PETRUS, ET SUPER HANC PETRAM 
AEDIFICABO ECCLESIAM MEAM” ,  SI  DEVE ACCETTARE CHE SIGNIFICA:  

<TU SEI PIETRO  (“Petrus” instabile,  impetuoso, incostante,  sasso in movimento 
continuo con le tue parole,  i  tuoi  vol i  e le tue cadute) E SU DI ME  (“PETRA”, 
ROCCIA STABILE, IMMUTABILE ED INCROLLABILE… ILLUSTRATA DALLA TUA 
CONFESSIONE) IO STESSO EDIFICHERO’ LA MIA CHIESA> 

Ad onor del  vero,  bisogna pure ammettere che PIETRO E’ STATA LA “PRIMA PIETRA” AD 
AVER REALIZZATO IL PRIMO ANNUNCIO EVANGELICO ALLA PENTECOSTE: PRIMO 
BANDITORE, NEL SENSO DI PROCLAMATORE E DICHIARATORE! 

A  R I G O R  D I  C R O N A C A ,  B I S O G N A  A G G I U N G E R E  C H E :  
v  P I E T R O  N O N  F U  N E M M E N O  I L  P R I M O  A P O S T O L O  A  

S E G U I R E  C R I S TO :  L O  F U  A N D R E A !  G i o v  1 . 4 0 - 4 2  
v  NELL’ELENCO DI MATTEO 10.2 PIETRO COMPARE 

ALL’INIZIO DELLA LISTA SOLO PERCHE’ E R A  I L  P I U ’  
V E C C H I O !  
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MATTEO 16.19: LE CHIAVI 
Per la quest ione del le CHIAVI DEL REGNO DEI CIELI,  bisogna sot tol ineare che PRIMA DI 
PIETRO LE CHIAVI LE AVEVANO I  FARISEI:  

Matteo 23:13 Ma guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché serrate il regno dei cieli davanti alla gente; 

poiché non vi entrate voi, né lasciate entrare quelli che cercano di entrare. VEDI ANCHE LC 11.52 

Non è difficile rendersi conto che si tratta delle CHIAVI DELLA PREDICAZIONE: LA 
PREDICAZIONE DELLA PAROLA DI DIO “APRE IL REGNO DEI CIELI DAVANTI ALLA GENTE”. I 
farisei NON lo avevano fatto e il Regno era stato CHIUSO davanti alla gente! 
Vi pare ragionevole che Dio avesse dato LE CHIAVI DEL REGNO DEI CIELI IN MANO AI FARISEI? 
COSI’ ,  INFATTI,  E’ SCRITTO: 

Apocalisse 3:7 «All'angelo della chiesa di Filadelfia scrivi: Queste cose dice il Santo, il Veritiero, Colui che 

ha la Chiave di Davide, Colui che apre e nessuno chiude, che Chiude e nessuno apre  

Giovanni 10:1-11 “In verità, in verità vi dico che chi non entra per la porta nell'ovile delle pecore, ma vi sale da 

un'altra parte, è un ladro e un brigante.   Ma colui che entra per la porta è il pastore delle pecore. A Lui apre il 

portinaio, e le pecore ascoltano la sua voce, ed egli chiama le proprie pecore per nome e le conduce fuori. 

Quando ha messo fuori tutte le sue pecore, va davanti a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la 

sua voce. …… Perciò Gesù di nuovo disse loro: «In verità, in verità vi dico: Io sono la porta delle pecore. ….. Io 

sono la porta; se uno entra per me, sarà salvato, entrerà e uscirà, e troverà pastura. Il ladro non viene se non 

per rubare, ammazzare e distruggere; Io son venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. Io 
sono il buon Pastore; il buon pastore dà la sua vita per le pecore.”  

At t i  14:27 Giunti  là  e r iunita la Chiesa,  r i fer i rono tut te le cose che Dio  aveva compiute per 

mezzo di  loro,  e come aveva aperto la porta  del la fede agl i  s t ranier i . 

Apocal isse 3:8 Io conosco le tue opere.  Ecco,  t i  ho posto davant i  una por ta aperta,  che 

nessuno può chiudere,  perché,  pur  avendo poca forza,  hai  serbato la mia parola 

e non hai  r innegato i l  mio nome. 

VORREI FAR NOTARE E SOTTOLINEARE ALCUNE OSSERVAZIONI SULL’ARGOMENTO CHE 
CI AIUTANO A CAPIRLO NEL MODO MIGLIORE, PIU’ PROFONDO E PIU’ PROFICUO: 

1 .  L E  S T E S S E  P A R O L E  D I  M A T T E O  1 6  ( L A  C O N C E S S I O N E  D E L L E  
C H I A V I )  F U R O N O  D E T T E  P R I M A  A  P I E T R O  E  P O I  A  T U T T I  G L I  
A L T R I  A P O S T O L I .  M A T T E O  1 8 . 1 8 ;  G I O V  2 0 . 1 9 - 2 3  

2. IL “MANDATO” DI MC 16.15-16 E ’ IL RIFERIMENTO CARDINE PER CAPIRE 
L’ESPRESSIONE “A TE DARO’ LE CHIAVI”:  VEDI ANCHE AT 2.14-41 

3. LE STESSE COSE DI MATTEO 16 FURONO DETTE A TUTTA LA CHIESA (LEGARE E 
SCIOGLIERE!). ..  … VORREI SOTTOLINEARE CHE SI TRATTA DI <COSE> ,  NON DI 
PERSONE: NON DICE “CHI AVRAI LEGATO O SCIOLTO, MA CIO’ CHE…”  

Matteo 6:14 Perché se voi perdonate agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; 

Matteo 6:15 ma se voi non perdonate agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe. 

2Corinzi 2:10 A chi voi perdonate qualcosa, perdono anch'io; perché anch'io quello che ho perdonato, 

se ho perdonato qualcosa, l'ho fatto per amor vostro, davanti a Cristo 

4. L’UNICO PARALLELO RAGIONEVOLE SI TROVA IN MATTEO 18.15-22 
a.  un f ratel lo pecca 
b.  se non si r iconc il ia deve essere r ipreso 
c.  se non ascolta la r iprensione deve essere ammonito 
d.  se non ascolta l ’ammonizione deve essere ESCLUSO: VERSETTI 17-18 
e.  SE UN FRATELLO PECCA, PERO’, DEVE ESSERE PERDONATO SEMPRE: 

VERSETTI 21-22 
f .  IL PERDONO CONCESSO DAL FRATELLO AL PECCATORE LO LIBERA 

DAVANTI AL FRATELLO CHE HA OFFESO 
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g .  I L  P E R D O N O  C O N C E S S O  D A  D I O  A L  P E C C AT O R E  L O  L I B E R A  
D AVA N T I  A  D I O  

h .  L A  L I B E R A Z I O N E  AV V I E N E  S O L O  C O N  L A  R I C H I E S TA  D I  
P E R D O N O  D I R E T TA M E N T E  A L L A  P E R S O N A  O F F E S A .  1 G i o v  1 . 9 ;  
P R O V  2 8 . 1 3 > > > > > > > > > > > >  G I A C  4 . 1 - 4  e  I S  1 . 11 - 2 0  

i. LA PURIFICAZIONE AVVIENE SOLO PER IL SANGUE DI CRISTO. Ef 1.7 e referenze 
 

Bisogna ammettere che Pietro  è stato IL PRIMO AD “APRIRE” IN PIU’ CIRCOSTANZE, 
MA SEMPRE E SOLO CON LA “CHIAVE” DELLA PREDICAZIONE: 

v  ALLA PENTECOSTE. At  2 
v  PER I  SAMARITANI.  AT 8 
v  PER I  GENTILI.  At  10 

F u  d ov u t o  s o p r a t t u t t o  a  q u es t o  l ’ o n o r e  c h e  P i e t r o  r i c ev e v a  ne l l a  P r i m a  C h i es a !  

Ad ogni modo, non va diment icato neppure che:   
v  propr io nel la circostanza descrit ta da Matteo 16,  Pietro , un at t imo dopo ,  fu definito 

da Cristo “SATANA”, SOGGETTO DI SCANDALO PER CRISTO STESSO, UOMO CHE 
NON HA IL SENSO DELLE COSE DI DIO, ma del le cose degli  uomini…  a mot ivo del  
fat to che PIETRO SGRIDAVA CRISTO !  (QUALE GRANDE INSOLENZA!).  MAT 16.22-23 

v  Gesù stesso dovette più volte redarguire Pietro .  Matt  17.4;  26.35,40;  Mc 14.37;  Lc  
22.32-34;  Gv 13.6-8,36;  18.10-11 

v  SULLE ACQUE GESU’ LO DEFINI ’ “UOMO DI POCA FEDE” !  MAT 14.29-31 
v  LUCA CI RICORDA CHE, IN OCCASIONE DELLA TRASFIGURAZIONE, “PIETRO NON 

SAPEVA QUEL CHE DICESSE”!  LC 9.33 
v  N é  v a  d i m e n t i c a t o  o  s o r v o l a t o  v e l o c e m e n t e  c h e  P I E T R O  

R I N N E G O ’  C R I S T O .  M A T  2 6 . 6 9 - 7 5  
v  S e m p r e  P i e t r o ,  D O P O  i l  r i n n e g a m e n t o ,  s i  m o s t r ò  

I N C R E D U L O  E  S M A R R I T O .  G v  2 1 . 3  
v  PAOLO SGRIDO’ PIETRO davanti  a tutti ,  dopo la sua Conversione!  Gal 2.11-14 
v  ecc 
 

INFINE, VORREI SOTTOLINEARE CON FORZA QUELLO CHE LA SACRA BIBBIA AFFERMA IN 
RELAZIONE AL <LEGARE E SCIOGLIERE>: ALLA REMISSIONE DEI PECCATI… 

Isaia 43:25  Io,  Io sono  Colui  che  per  amor  di  m e stesso cancel lo le tue t rasgressioni  e non mi  

r icorderò più dei  tuoi  peccat i .  

Mat teo 6:6 Ma tu,  quando preghi,  ent ra nella tua cameretta e,  chiusa la porta,  r ivolgi  la 

preghiera al  Padre tuo che è nel  segreto;  e i l  Padre tuo,  che vede nel  segreto,  te 

ne darà la r icompensa.  …  r imet t ici  i  nost r i  debi t i  come anche noi  l i  abbiamo r imessi 

a i  nost r i  debitor i  

RIPRENDEREMO IL CONCETTO DEL “LEGARE E SCIOGLIERE”  AL  CAPITOLO DEI  DOGMI, NEL 

PARAGRAFO RELATIVO ALLA CONFESSIONE… 

 
Non vogliamo PARLAR MALE DI PIETRO, uno dei grandi colossi della Prima 
Chiesa, … MA NON VOGLIAMO NEANCHE INCENSARLO (NON VOGLIAMO 
INCENSARE NESSUNO TRANNE CRISTO!). At 14.11-15 
 

LC 22.31-32: “CONFERMA I TUOI FRATELLI” 
Chi oserebbe d ire che SOLO PIETRO ABBIA CONFERMATO I  FRATELLI NELLA PRIMA 
CHIESA? At 14.12;  15.32,41;  16.5;  1Tes 3.2,13 
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GIOV 21.15-17: “PASCI I MIEI AGNELLI, … LE MIE PECORE” 
Secondo i l  Cat to l ices imo, in questo caso,  GLI AGNELLI SAREBBERO I SEMPLICI FEDELI E 
LE PECORE SAREBBERO I  SACERDOTI E I  VESCOVI CATTOLICI! 
PIETRO AVREBBE RICEVUTO IL COMPITO DI PASCERE I  PASTORI,  MA LA BIBBIA SI 
ESPRIME COSI’: 

Giovanni  10:14 Io sono i l  buon pastore,  e conosco le mie,  e le mie conoscono me, 
Giovanni  10:16 Ho anche alt re pecore,  che non sono di  quest 'ov i le;  anche quel le devo 

accogl iere ed esse ascol teranno la mia voce,  e v i  s a r à  u n  s o l o  g r e g g e ,  

U N SO LO  PAST O RE (CRISTO!) .  
Ebrei  13:20  Or  i l  Dio del la pace che in v i r tù del  sangue del  pat to eterno ha fat to r isal ire dai  

mor t i  i l  grande pastore del le pecore,  i l  nost ro Signore Gesù 

1Piet ro 2:25 Poiché eravate er ranti  come pecore,  ma ora siete tornat i  a l Pastore e guardiano 

del le vost re anime. 

1Piet ro 5:4 E quando appar i rà i l  SUPREMO PASTORE, r iceverete la corona del la gloria 

che non appassisce ( IL SUPREMO PASTORE,  IL PAPA,  E’ SOLO CRISTO!) .  

SI NOTI COME GESU’ CRISTO SIA L’UNICO AD ESSERE DEFINITO: 
1.  IL PASTORE DELLE PECORE 
2.  IL SOLO VERO PASTORE 
3.  IL BUON PASTORE 
4.  IL GRANDE PASTORE 
5.  IL SUPREMO PASTORE 

NELLA BIBBIA SI DICE ANCHE CHE AD ALCUNI FEDELI LO SPIRITO SANTO CONCEDE IL 
DONO SPIRITUALE DI “PASTORE”,  MA MAI E’ DETTO CHE <UN SOLO 
CREDENTE “PASTORE” E’ SOPRA LA CHIESA, SOPRA LE 
CHIESE E SOPRA GLI ALTRI PASTORI.>  

TUTTI I PASTORI SONO ALLO STESSO LIVELLO E NESSUNO DEVE ERGERSI SUGLI ALTRI! 

MI PARE PIU’ CHE OVVIO IL SENSO DI QUESTE TRE FRASI DI GESU’ A PIETRO: 
A .  PIETRO LO HA RINNEGATO PER TRE VOLTE: GESU’ GLI LASCERA’ ANCORA 

FARE L’APOSTOLO?>>> MAT 26.33!  S I ’ ,  G E S U ’  G L I  R I A F F I D A  “ I L  
M A N D A T O  A P O S T I L I C O ” !  

B. PER TRE VOLTE GESU’ CHIEDE A PIETRO DI “DICHIARARGLI L’AMORE” CHE, 
INVECE, COL SUO TRIPLICE RINNEGAMENTO AVEVA “OBLIATO”: OLTRETUTTO 
GESU’ USA TRE TERMINI DIVERSI E “CRESCENTI” PER PARLARE DELL’AMORE 
DI PIETRO! Confrontare Giov 15.13  

C. PER TRE VOLTE GESU’ SPECIFICA CHE <SIA GLI AGNELLI SIA LE PECORE SONO 
SUOI”,  DI CRISTO … NON DI  PIETRO: LA STESSA COSA AVEVA SPECIFICATO 
PER LA CHIESA IN GIOV 10.14-16 

D. solo a l la f ine PIETRO COMPRENDE CHE … DEVE SMETTERLA DI SENTIRSI 
SUPERIORE AGLI ALTRI… CHE, PURE, NON HANNO RINNEGATO IL LORO 
MAESTRO: “Signore, Tu sai ogni cosa”!  

Isaia 42:8… <Io sono il  SIGNORE; questo è il  mio nome; Io non 
darò la MIA gloria a un altro,  né la lode che mi spetta agl i idoli. 

B. PIETRO E LA CHIESA DI ROMA 
S u l l a  b a s e  d i  A t  8 . 9 - 2 4 ,  n e l  s e c o n d o  s e c o l o  s o r s e  u n a  s t r a n a  e  
b i z z a r r a  l e g g e n d a  i n  b a s e  a l l a  q u a l e ,  d u r a n t e  i l  r e g n o  d i  C l a u d i o ,  
P i e t r o  s a r e b b e  a n d a t o  a  R o m a  p e r  v i n c e r e  d e f i n i t i v a m e n t e  i l  m a g o  
S i m o n e …  e  l ì  p o i  s a r e b b e  r e s t a t o  2 5  a n n i  p e r  r e g g e r e  l a  c a t t e d r a  d e l  
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s u o  P O N T I F I C A T O  f i n o  a l l ’ u l t i m o  a n n o  d i  N e r o n e :  s i  t r a t t e r e b b e  d e g l i  
a n n i  c h e  v a n n o  d a l  4 2  a l  6 7 ! … .  
S o t t o l i n e o  c h e  T U T T O  I L  N U O V O  T E S T A M E N T O  T A C E  U N A  
P R E S U N T A  V E N U T A  D I  P I E T R O  A  R O M A :  

v  Pietro svolse la sua Opera in Giudea, Samar ia e Sir ia.  At  2;  8;  10;  ecc 
v  fu arrestato da Erode e po i miracolosamente l iberato.  At  12.17 
v  nel l ’anno 49 si t rovava a Gerusalemme per i l  grande conc il io.  At  15 
v  dopo i l  49 si t rovava ad Ant iochia.  Gal 2.11 
v  in seguito  fu comandato ( !?!)  a l la  evangelizzazione dei Giudei:  r imase in Medio 

Oriente.  Gal 2.7 
T  f ino a l 49 certo Pietro NON lasciò i  conf in i de l la Giudea e del la S ir ia:  Paolo e 

Barnaba r i fer irono del loro viaggio OLTRE CONFINE E LO STESSO AVREBBE 
FATTO LUI… SE LO AVESSE REALIZZATO! At  15.12 

T  Fino al l ’anno 57 lo t roviamo ancora in Oriente:  Paolo ind ir izza la Let tera ai Romani  
e NON FA MENZIONE DI LUI! 

T  Durante gl i  anni d i Paolo a Roma, f ino al 64,  NON SI MENZIONA MAI PIETRO: 
evidentemente NON è a Roma! Fi l  4.22 

T  Nella 2Timoteo,  scr it ta da Paolo ne l 67 ment re era a Roma, NON SI FA MENZIONE 
DI PIETRO: EVIDENTEMENTE NON ERA A ROMA. 

Come si nota,  Pietro NON andò a Roma… e se pure vi fosse andato a morire (giusto per  
morire!)  CERTAMENTE NON VI EBBE UN PRETESO PONTIFICATO DI 25 ANNI! 
 

C. LE AUTORITA’ ECCLESIALI DELLA PRIMA CHIESA 
Nel N.  T.  i l  termine SACERDOTE NON viene mai applicato ad una part ico lare categor ia di  
fedel i :  N E L L A  B I B B I A  N O N E S I S T E  U N A  C A S T A  D E T T A  
“ C L E R O ”  E  U N A  C A S T A  D E T T A  “ L A I C I ” !  
Tut t i  i  passaggi Bibl ic i  che si r i fer iscono al termine INDICANO ASSOLUTAMENTE PROPRIO 
TUTTI I  CREDENTI.  Ap 1.6; 5.10; 20.6; 1Piet 1.5-9 
I l  termine “PRETE” compare per la PRIMA VOLTA AL TEMPO DI CIPRIANO (f ine del 3° secolo)  
e diventerà comune solo al la f ine de l 5° secolo (nel l ’Antico Testamento si  ri feriva 
esclusivamente ai  SACERDOTI DEGLI IDOLI! SOFONIA 1.4)!  
Il Concilio di Trento, sess 23, cap 4, nel 1545 CONDANNA IL 
SACERDOZIO UNIVERSALE DI TUTTI I CREDENTI ,  ma nella PRIMA 
CHIESA ACCADDE SOLO QUANTO SEGUE: 

1.  I  TESTIMONI DELLA RISURREZIONE FURONO CHIAMATI “APOSTOLI” E LA LORO 
SPECIALE AUTORITA’ NON FU MAI CONSIDERATA “TRASMISSIBILE”! . AT 1.8 

2 .  S I  E L E S S E R O  I  F E D E L I  C H E  D O V E V A N O  “ S E R V I R E  A L L E  
M E N S E ”  E  O C C U P A R S I  D E L L ’ A I U T O  A L L E  V E D O V E :  F U R O N O  
D E T T I  D I A C O N I .  A T  6 . 1 - 4 ;  F I L  1 . 1 ;  1 T i m  3 . 8 - 1 3 ;  R o m  1 6 . 1  

3.  FURONO STABILITI GLI “ANZIANI  CHE LO SPIRITO SANTO AVEVA COSTITUITO”: 
ESSI ERANO “IN MEZZO” ALLA CHIESA E NON “SOPRA LA CHIESA”.  AT 11.30;  
14.23;  AT 20.17,28;  TITO 1.5-7;  1TIM 3.1-3;  5.17-19 

4.  PAOLO ELENCA BEN 4 VOLTE I  “MINISTERI DELLA CHIESA LOCALE” E NON FA 
MAI MENZIONE DEL CLERO O DI “UNA CASTA SACERDOTALE”…, né tantomeno 
del presunto PAPA! 1COR 12.4-11,  28-30;  ROM 12.6-8;  EF 4.11 

5 .  S E M P R E  P A O L O  P A R L A  D I  “ P A S T O R I  E  D O T T O R I ” ,  M A  M A I  
A F F E R M A  C H E  E S S I  S I A N O  “ S O P R A  G L I  A L T R I  A N Z I A N I ” :  E S S I  
P O T E V A N O  E S S E R E  A N C H E  R I M O S S I …  e  a n c h e  q u i  n o n  
r i f e r i s c e  n u l l a  d i  u n  p r e s u n t o  P A P A !  F I L  1 . 1  

F i n o  a l l a  f i n e  d e l  P R I M O  S E C O L O  n o n  e s i s t e v a  A L C U N A  D I S T I N Z I O N E  
T R A  A N Z I A N I ,  D I A C O N I ,  V E S C O V I ,  C O N D U T T O R I  E  F E D E L I … … … . .  



 29 

Il Concil io Vat icano, sess 4, cap 4, afferma: 
 “… Né  infat t i  lo Spiri to Santo fu promesso ai  successori  di  Pietro… 

l’at tua le dot t r ina de l PRIMATO DEL PAPA (SUCCESSORE DI PIETRO) E’ STATA 
PROFESSATA DALLA CHIESA SIN DAL SUO PRIMO PRINCIPIO; FU FEDE 
UNIVERSALE E COSTANTE… pertanto noi  r i teniamo che IL ROMANO PONTEFICE, 
QUANDO PARLA “EX CATHEDRA”,  … OSSIA QUANDO DEFINISCE CHE UNA 
DOTTRINA DEVE ESSERE RITENUTA DALLA CHIESA UNIVERSALE… E’ DOTATO DI 
QUELLA INFALLIBILITA’ DI  CUI IL DIVINO REDENTORE VOLLE CHE FOSSE FORNITA 
LA SUA CHIESA NEL DEFINIRE UNA DOTTRINA SULLA FEDE O SUI COSTUMI… SE 
QUALCUNO AVESSE LA TEMERITA’ DI  CONTRADDIRE… SIA ANATEMA!” 

v  Vorrei sot to l ineare che pers ino TERTULLIANO, in seguito ai tentat iv i  de l vescovo d i Roma 
per avere PREMINENZA SU TUTTI GLI ALTRI VESCOVI,  NEL 220 COL TRATTATO “DE 
PUDICITIA”,  ALLO SCOPO DI PURA PROTESTA CONTRO CERTE DISPOSIZIONI 
DISCIPLINARI DEL VESCOVO ROMANO CALLISTO, CON SDEGNO, IRONIA E 
SARCASMO LO DEFINIVA BURLESCAMENTE “IL PONTEFICE MASSIMO” (PONTIFEX 
MAXIMUS era ancora la def iniz ione del so lo Imperatore Romano!) (de pudicit ia,  1.6)  

v  La stessa cosa d irà anche Cipr iano verso la f ine del terzo secolo.  Ep 72.3 
v  Persino al Conci l io di N icea,  ne l 325,  Roma aveva ancora “una parte subordinata”:  i  

decret i  di quel  conc il io NON danno ancora alcun pr imato a l vescovo d i Roma… e i l  
CANONE 6° PRESCRIVE CHE “I VESCOVI DI ALESSANDRIA, DI ANTIOCHIA E DELLE 
ALTRE GRANDI SEDI PROVINCIALI HANNO DIRITTI UGUALI A QUELLI DEI VESCOVI DI 
ROMA! 

v  NEL 381 AL CONCILIO DI COSTANTINOPOLI FU RIBADITO CHE “IL PRIMATE (IL 
RAPPRESENTANTE DELLA CHIESA DI UNA VASTA ZONA GEOGRAFICA) NON POTEVA 
OCCUPARSI DEGLI AFFARI LOCALI DELLE VARIE CHIESE SOTTOPOSTE AI SUOI 
COLLEGHI VESCOVI”! 

v  Nel 357 IL VESCOVO DI ROMA LIBERIO ,  per spodestare i l  suo collega Felice 
INTRONIZZATO DALL’IMPERATORE ARIANO COSTANZO, sottoscrisse “i l  credo 
ariano”:  questa  LOTTA TRA VESCOVI DI ROMA CONTINUO’ PER DECENNI!  

v  NEL 5° SECOLO LA CHIESA AFRICANA DI AGOSTINO “TENEVA ANCORA TESTA” ALLA 
SEDE DI ROMA! 

v  N E L  4 4 5  L ’ I M P E R A T O R E  V A L E N T I N I A N O  I I I  
P R O M U L G O ’  U N  E D I T T O  C O L  Q U A L E  D A V A  
A U T O R I T A ’  S U P R E M A  A L  V E S C O V O  D I  R O M A !  

v  Nella diatriba per la preminenza tra Occidente e Oriente, GREGORIO MAGNO (590-
604) SI  OPPOSE A CHE IL PATRIARCA DI  COSTANTINOPOLI (LA NUOVA ROMA!) S I 
ARROGASSE IL TITOLO DI “VESCOVO UNIVERSALE” DICHIARANDO CHE NESSUNO 
DEI SUOI PREDECESSORI AVEVA MAI OSATO ACCETTARE QUEL <<NEFANDUM 
VOCABULUM DI “PONTIFEX MAXIMUS”>>… E CHE PIETRO STESSO NON AVEVA 
PRETESO DI AVERE DIGNITA’ MAGGIORE A QUELLA DEI SUOI COMPAGNI 
APOSTOLI…!… CHI PRETENDESSE TALE “TITOLO UNIVERSALE” E ’  
< < A N T I C H R I S T U M  P R A E C U R R I T > >  ( P R E C U R S O R E  
D E L L ’ A N T I C R I S T O ! )  !  E P .  3 2 ! ) … 
L O  S T E S S O  G R E G O R I O ,  I N  S E G U I T O ,  S C E L S E  I L  T I T O L O  D I  
< < S E R V U S  S E R V O R U M  D E I > >  P E R  C O N T R A P P O R S I  U M I L M E N T E  A L  
“ R I V A L E  C O L L E G A ”  D I  C O S T A N T I N O P O L I  C H E ,  I N V E C E ,  V O L E V A  
E S S E R E  E  F A R E  “ I L  P O N T I F E X  M A X I M U S ” !  
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v  FU L’ IMPERATORE D’ORIENTE FOCA, NEL 607,  CHE CONCESSE A BONIFACIO III ,  
ALLA MORTE DI GREGORIO, IL TITOLO DECLAMATO DA GREGORIO COME 
“DIABOLICO E SACRILEGO”… P E R C H E ’  Q U E S T I  A V E S S E  I L  
P R I M A T O  S U  C O S T A N T I N O P O L I !  

v  LA DIVISIONE DELLA CHIESA TRA “DUE SERIE DI PAPI” DURO’ 40 ANNI E 
SCONCERTO’ TUTTI,  POICHE’ OGNUNO DEI DUE PAPI “ M A N D A V A  
A L L ’ I N F E R N O  L ’ A L T R O  E  I  S U O I  S E G U A C I ” !  

v  SOLO NEL 1 8 7 0 ,  col  CONCILIO VATICANO I , IL PAPA DI ROMA RIUSCIRA’ 
VERAMENTE AD IMPORSI SU TUTTI E TALE DOGMA SARA’ ACCETTATO PERCHE’ 
IMPOSTO CON LA FORZA: 

a- 5 giorni  prima, 88 “padri  concil iari” dichiararono che <la dottrina proposta 
NON piaceva loro e ben 70 <votarono con riserva> 

b- al la vigi lia della votazione finale ben 155 vescovi LASCIARONO ROMA IN 
SEGNO DI PROTESTA! 

c- IL VESCOVO DI ORLEANS DISSE: “… FINO AD ORA, DUNQUE, LA CHIESA 
AVREBBE VISSUTO FONDATA SU PRINCIPI DIFETTOSI E INCOMPLETI!” 

d- DOPO LA “PROCLAMAZIONE” LO STORICO I . DOLLINGER, PUR DI FRONTE 
ALLA MINACCIA DI SCOMUNICA, RISPOSE: “NON POSSO ACCETTARE TALE 
DOGMA NE’ COME CRISTIANO, NE’ COME TEOLOGO, NE’ COME STORICO, NE’ 
COME CITTADINO: NON SI PUO’ ACCETTARE IL DOGMA DELL’INFALLIBILITA’ 
PAPALE”!… ALTRI FECERO LO STESSO … E VENNERO TUTTI SCOMUNICATI ! 

 

B R E V E  S T O R I A  D E I  PA P I  
L a  C h i e s a  d i  R o m a  s i  è  t r o v a t a  n e l l a  c o s t a n t e  n e c e s s i t à  d i  c o n c i l i a r e  
l a  p r e t e s a  s u c c e s s i o n e  i n i n t e r r o t t a  d e i  p a p i  c o n  l ’ e v i d e n z a  s t o r i c a  
c h e  t a l e  s u c c e s s i o n e  h a  r i p e t u t a m e n t e  m e s s o  i n  d u b b i o .  

v  Nella BASILICA DI “SAN PIETRO FUORI LE MURA” esiste… una “col lezione dei  
pontef ic i”…: vi sono inclusi pontef ic i oggi  def in it i  ANTIPAPI,  QUALI FELICE 2°,  
CRISTOFORO, BONIFACIO 7°,  GIOVANNI 16°,  BENEDETTO 10°, ALESSANDRO 5° E 
GIOVANNI 23° (NON QUELLO FAMOSO COME <PAPA BUONO>!)! 

v  UN’ALTRA COLLEZIONE FA LA STESSA COSA! 
v  L’ANNUARIO PONTIFICIO DEL 1913 TOGLIE DALLA LISTA I  PAPI BONIFACIO 6°,  

BONIFACIO 7°,  GIOVANNI 6°,  BENEDETTO 10°!  
v  LO STESSO ANNUARIO, NEL 1947, ELIMINA DALLA LISTA I  PAPI ANACLETO, FELICE 

2°,  CRISTOFORO, DONO 2°, ALESSANDRO 5°,  GIOVANNI 23° ( i l  papa che fu tale dal  
1411 a l 1415, anno in cui venne deposto dal  concil io d i Costanza a causa di SIMONIA 
e peccat i incorreggibi l i :  la sua tomba è nel  BATTISTERO DI FIRENZE!)… E 
AGGIUNGE ALLA LISTA I  PAPI BONIFACIO 6° (ERA STATO TOLTO DALLA LISTA DEL 
1913!),  LEONE 8° E SILVESTRO 3°! 

v  NELL’ANNUARIO DEL 1961 SCOMPARE IL PAPA STEFANO 2°! 
v  INFINE, SOTTOLINEO CHE PIU’ VOLTE CI SONO STATI CONTEMPORANEAMENTE 

DUE E TRE PAPI DELLA CHIESA DI ROMA SIMULTANEAMENTE, RICONOSCIUTI 
ORA DA UNA PARTE ORA DALL’ALTRA DELLA “CHIESA OCCIDENTALE”: QUALE DI  
ESSI IL VERO? 

La lunga LISTA DEI PAPI appare molto controversa a causa degli  ANTIPAPI:  IN MOLTI 
DECENNI PIU’ PAPI SI  SONO CONTESI LA CATTEDRA CONTEMPORANEAMENTE,… SENZA 
ESCLUSIONE DI COLPI… E SENZA RITEGNO ALCUNO! 
NELLE VARIE LISTE FIGURANO MOLTI “ANTIPAPI” RICONOSCIUTI TALI ORA DALL’UNA E 
ORA DALL’ALTRA FAZIONE: BEN 42!  (STORIA DEI PAPI,  ed.  EUN). 



 31 

VI SONO STATI PAPI CHE: 
v RINNEGARONO IL CRISTIANESIMO PER SOTTRARSI ALLA MORTE: MARCELLINO NEL 296 

v  SOT TOSCR IS SERO  L’ ERE SIA  AR IAN A:  L IB ERIO  NE L  35 2  

v  FEC ERO A BOX COL  “R IV AL E”  PER  A VER E LA  MEG L IO:  DAMA SO N E L 36 6  

v  OSANN ARONO  L’E RE SIA  DI  P EL AGIO :  ZOS IMO N EL  41 7  

v  FA LSI FI CARO NO G LI  A TT I  D EL  CON CI LIO  DI  N I CEA :  CEL ES TINO  NE L  4 22  

v FIGLI DEL PRECEDENTE PAPA,  FURONO INTRONIZZATI DAI GOTI: SILVERIO NEL 536 

v  V IG I LI O ,  NE L  5 3 7,  COM PRO ’ IL  PONT IF ICA TO  DA L  RE BE LI SAR IO  DOPO  AVE R FA TTO  E SI LI ARE  

IL  SUO  PR EDE CES SORE  S IL VER IO!  

v  ONORIO  1 ° ,  NE L 6 25 ,  FU  SCOMU NIC ATO  DA L  CONC I LIO  DI  COS TA NT INOPO LI  

v BONIFACIO 6°, NEL 896, ASCESE AL TRONO PAPALE CON LA FORZA E L’INTRIGO, DOPO ESSERE STATO 

SCOMUNICATO DUE VOLTE DAL PAPA GIOVANNI 8° 

T  STEFANO 4°, FIGLIO DEL SACERDOTE GIOVANNI NEL 899, FECE 

RIESUMARE L A SALMA DEL SUO PAPA PREDECESSORE FORMOSO: LO 

FECE PROCESSARE, TAGLIARE LE TRE DITA DELL A MANO DESTRA 

COL LE QUALI AVEVA IMPARTITO LE BENEDIZIONI E FECE GETTARE IL 

SUO CADAVERE NEL TEVERE! A SUA VOLTA EGLI VENNE MESSO IN 

PRIGIONE E POI STRANGOL ATO! 

v CRISTOFORO, NEL 903, FECE MORIRE IN CARCERE IL PAPA LEONE 5° E FU POI TENUTO IN CARCERE 

PER AVER COMPRATO IL PONTIFICATO “CON LE MALE ARTI”! 

v  SERG IO 3° ,  NE L 9 04 ,  CO NQUI STO ’  IL  PON TI FIC ATO  CON LE ARMI :  FU S CHI AVO DI  O GNI  V I ZIO  E  

SCE LL ERA TI SS IMO!  

v  GUOVAN NI  1 0 ° ,  NE L  9 1 4,  F IG LIO  DE L  PA PA  S ERGI O 3 °  E  D I  MAR OZI A,  F U POI  D EPOS TO  “P ER  

INDEG NI TA ’” !  

v  G IOVA NNI  1 5 ° ,  NE L 9 8 5,  F I GL IO D E L P RE TE L EO NE,  ER A OD IA TO PER CHE ’  D IS TR IBU IVA  A I  

FAMI LI ARI  LE COS E S ACR E!  

v  G IOVA NNI  1 8 ° ,  NE L 1 00 4,  E RA UN G RAND IS SIMO  “L ADRON E”  

v  GIOVANNI  19°,  NEL 1024, FRATELLO DEL SUO PREDECESSORE  PAPA BENEDETTO,  DA 

L AICO DIVENNE SUBITO PAPA VERSANDO MOLTI SOLDI! 

v  BENEDETTO 9°, NEL 1033, FU NOMINATO CON L A FORZA A SOLI 12 

ANNI E, IN SEGUITO, EBBE IL CORAGGIO DI VENDERE IL PAPATO PER 

SOLDI ALL’ARCIVESCOVO GRAZIANO! 

v  GREGOR IO 6 ° ,  NE L  10 4 5,  COM PRO ’ IL  PON TIF IC A TO CON  I  SO LD I  DA  P AP A BEN EDE T TO 9 °  E  

POI  DOVE T TE ABD ICA RE CON L ’AC CUS A D I  S IMON I A (V END IT A D I  C OSE  S ACRE !) .  

v  GREGORIO 8°, NEL 1187, FECE APRIRE L A TOMBA DELL’ANTIPAPA 

OTTAVIANO E GETTARE LE OSSA FUORI DELL A CHIESA! 

v  INNOC ENZO  4° ,  NE L 1 24 3,  I NV ENTO ’  L E TOR T URE CON TRO GL I  ERE TI CI  (S ARE BBE RO I  

VAL DE SI ! )  E  N EL  1 2 46  A PPRO VO’  I L  P I ANO PER  L ’ A SSA SSI NIO  DI  F EDER ICO  2 ° .  

v  N ICO LO’  3 ° ,  NE L  1 2 27 ,  ARR ICCH I ’  I  SUO I  P ARE NT I  CON I  B ENI  DE L LA  CHI ES A.  

v  B ON I F A C I O 8 °,  N E L  1 2 9 4 ,  FE C E  I M PR I GI ON A R E I L  PA PA  C E L ES T I N O  5 °  I N  UN A  C E L LA  

C OS I ’  S TR E T TA  C H E PR ES T O  M OR I ’ .  

v  CLEM ENT E 6° ,  NE L 13 4 2,  D I SS IPO ’  LE  CA SSE  DE L  V ATI CANO  P ER I  S UOI  P I ACE RI .  

v  URBAN O 6° ,  NE L 1 37 8,  S VEN TO ’ U NA  CONG IUR A CO NTRO  D I  LU I  A  MO TIV O D EL L A SUA  

SFR ENA TE ZZ A E SI  V END ICO ’  DE I  S UOI  N EMIC I  CARD INA LI  R I BE LL I… TOR TUR ANDO LI   E  

METT ENDO LI  A  MORT E!  

v  BONI FAC IO 9° ,  NE L 13 8 9,  S I  MA CCHIO ’  D I  ES TOR SI ONE E N EPO TISMO .  

v  GREGOR IO 12 ° ,  NE L 1 4 0 6,  FU D EPO STO DA L CON C IL IO  DI  P I SA A C AUS A DI  ER ESI A,  SCI SMA E 

SPER GIURO .  

v  G IOVA NNI  2 3° ,  NE L 14 1 0,  FU UN G RAND E IMMOR A LE ,  MOL TO CA T TIVO E P ADRE DI  D UE F IG LI :  

NEL  1 9 0 0 P APA  RON CA LL I  PRE NDER A’  I L  SUO S TES SO N OME E S ARA ’  DE FIN ITO  “ I L  PA PA  

BUONO” !…  
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v  MART INO  5 ° ,  N EL  1 41 7,  TRA SF ERI ’  MO LT I  BEN I  DE L LA  CH IE SA  A I  SUO I  CONG IUN TI  DE L LA  C ASA  

COLON NA.  

v  NICOLO’ 5°,  NEL 1447, SCOPPIATA L A PESTE, SI RITIRO’ NEL CASTELLO DI 

FABRIANO E SCOMUNICAVA TUTTI COLORO CHE, PROVENIENTI DA ROMA, SI 

AVVICINAVANO A MENO DI  SETTE MIGLIA DALL A SUA RESIDENZA. 

v  CAL LI STO  3° ,  NE L 1 45 5 ,  S I  SE RV I ’  DE L  PON TI FI CA TO PER  D IST RI BUIR E CAR ICH E IMPOR TAN TI  

E  MO LTO  L UCROS E NE LL A C HIE SA … AI  SUO I  P ARE NTI .  

v  PAO LO 2° ,  N EL  14 6 4,  FU  UN  GRA NDE  VA NI TOSO , G ELO SO E  I NVE ROS IBI LME NT E F AS TOSO .  

v  S IS TO  4 ° ,  N EL  14 7 1,  S I  AGG IRA VA  NE L  P AL AZ Z O R ISE RVA TO  A L  PA PA  S ENZ A  PUD ORE  I N  

COMPAGN IA DE LL A S UA AMAN TE ,  R I COP ERTO  D ’ORO E RI COPR ENDO  L A S UA AMAN TE D I  

PER LE !  

v  INNOC ENZO  8° ,  N EL  1 4 84 ,  EB BE DUE  F IGL I  IL LE GI T TIM I …  

v  ALESSANDRO 6°,  NEL 1492, EBBE ALMENO 9 FIGLI,  NOMINO’ SUO FIGLIO 

CESARE “CARDINALE” E L ASCIAVA A SUA FIGLIA LUCREZIA L A REGGENZA 

DELL A CHIESA QUANDO SI  ASSENTAVA… 

v GIULIO 2°, NEL 1503, FU UN ENORME CRAPULONE E GRAVEMENTE TORMENTATO DA UNA MALATTIA… 

“DISONOREVOLE” PRESA IN MODO IMMORALE! 

v LEONE 10°, NEL 1513, FU NOMINATO CARDINALE A SOLI 13 ANNI  E SI DEDICAVA QUASI 

ESCLUSIVAMENTE AI PIACERI DELLA CACCIA E DEL “TEATRO”! 

v  PAO LO  3 ° ,  N EL  1 53 4,  PAD RE  DI  4  F IG LI ,  PRA TI CO’  I L  NE POT ISMO ,  NOMI NO’ ,  TR A L ’A LT RO,  I L  

N IPO TE  A LE SS ANDRO  FARN ES E A  SO LI  15  AN NI ,  NOM INO’  IL  N IPO TE  GU IDO  A SCAN IO  

COLON NA A SOL I  1 6 A NNI  E  SI  A FF IDA VA  SCR UPO L OSAMEN TE  A L L’ AST ROL OGIA !  

v GIULIO 3°, NEL 1550, INVITAVA LE DONNE IN VATICANO PER SPETTACOLI INDECENTI. 

v  PAO LO 4° ,  N EL  15 5 5,  INN A LZO ’  A  C ARDI NA LE  S UO NI POT E C AR LO CAR AFA  DO PO AVE RLO  

ASSO L TO D I  OR REN DI  DE LI TT I !  

v  GREGORIO 13°, NEL 1572, GRANDE ASSERTORE DELL’ASTROLOGIA, 

CONFERI’ AL FIGLIO GIACOMO CARICHE ALTISSIME E 

C O M P L O T T O ’  P E R  A S S A S S I N A R E  L A  R E G I N A  

E L I S A B E T T A  D ’ I N G H I L T E R R A !  

v  PAO LO  5 ° ,  N EL  1 60 5,  N OMINO ’  CA RDIN A LE  A  S OL I  24  ANN I  SUO  N IPO TE  S CIP IONE  CAF FA RE LL I  

E   D I E D E  A D  U N  N I P O T E  I L  G E N E R A L A T O  D I  T U T T A  L A  C H I E S A !  

v  GREGOR IO 15 ° ,  NE L 16 2 1,  I L  G I ORNO DOPO L A S UA I NCORON AZ IONE  NOMI NO’  CAR DIN AL E IL  

SUO N IPO TE  L UDOV ICO.  

v  URBAN O 8 ° ,  NE L 1 6 23 ,  A RRI CCHI ’  SM ISU RA TAME N TE LA PAR ENT EL A DE I  B ARB ERI NI  … CO L L E 

RISOR SE  DE L LA CHI ES A.  

v  INNOC ENZO  10 ° ,  NE L 1 64 4 ,  S I  “ AF FI DAV A”  A LL A C OGNAT A O LIM PI A MA IDA LCH IN I   E  O RDINO ’  

CARD INA LE  I L D I  LE I  F IG LI O C AMI LLO .  

v  ALE SS ANDRO  7° ,  N EL  1 6 55 ,  N OMINO ’  C ARD INA LE  I L  S UO N IPO TE  F LA VIO  DI  2 7 ANN I  E  I L  SUO  

NIPO TE M ARI O F U EL EVA TO DA LU I  A  C ARI CHE  A LT ISS IME  PE R E STO RCE RE INGE NT I  S OMME  

DI  D ENA RO.  

v  BENE DE TTO 1 3° ,  NE L 17 2 4,  S I  ASSO CIO ’  A L L E DI SSO LUT EZ ZE E A L LE R UBE RIE DE L 

CARD INA LE  N ICO LO’  CO SC IA,  IL  QU AL E  PO TE ’  ES S ERE  PR OCE SSA TO  E  P UNI TO  SO LO  DOPO  LA  

MORTE  DE L PA PA!  

v  CLEM ENT E 1 4° ,  N EL  1 7 6 9,  S I  D IMO STR O’  SCH IZO FR ENICO  E  BI ZZ ARRO .  

v  P IO  6 ° ,  NE L 1 77 5,  NOMI NO’  CA RDI NA LE SUO  NI POT E……  

Chiedo cortesemente venia al  lettore per questo STRAZIANTE ELENCO : L’HO FATTO 
UNICAMENTE PER DIMOSTRARE CHE “LA TEORIA ERETICA” DEL PAPA INFALLIBILE E’ 
ASSURDA, IRREALE E ANTISTORICA! (Queste not iz ie sono state prese da “MA IL VANGELO 
NON DICE COSI’” ,  ed.  Claudiana).   
S I A  C H I A R O  A  T U T T I  C H E  N O N  E ’  M I A  I N T E N Z I O N E  
E R I G E R M I  A  G I U D I C E  D I  A L C U N O !  … … … … … … … …  
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Le cose in questo elenco NON FURONO FATTE “EX CATHEDRA”,  ……MA COME POSSONO 
PERSONE DEL GENERE <DIVENTARE INFALLIBILI> IN UN SOLO MOMENTO,… quando 
parlano “EX CATHEDRA”?!  
 

IL PONTEFICE CATTOLICO (“PONTIFEX MAXIMUS”)  

VIENE CONSIDERATO IL “VICARIUS FILII DEI” ,  c ioè IL VICARIO DI CRISTO: IL SUO 
VICARIO IN TERRA, IL SUO SOSTITUTO: I L  C R I S T O  I N  T E R R A ,  I L  C A P O  
T E R R E N O  D E L L A  C H I E S A !   

v  Quando Gesù Cr isto annunciò che SE NE SAREBBE ANDATO, disse che IL SUO 
VICARIO SAREBBE STATO LO SPIRITO SANTO.  Giov 16.7-14;  14.16 

v  Quando lo scr it tore agli  Ebrei par la d i Cristo,  dice che EGLI HA UN SACERDOZIO 
CHE NON SI TRASMETTE .  EB 7.24 (I  papi pretendono tut t i  di AVERE IL 
SACERDOZIO TRASMESSIO DA CRISTO A PIETRO E DA PIETRO A LORO!) 

v  Quando i discepoli ch iesero chi dovesse essere IL MAGGIORE, Gesù disse che 
sarebbe stato “UN FANCIULLO”;  chi s i abbassa:  SE AVESSE “NOMINATO PIETRO 
COME PONTEFICE, COME SOSTIENE IL CATTOLICESIMO CON MATTEO 16 (!)  
AVREBBE DOVUTO SEMPLICEMENTE DIRE “E’ PIETRO”!.  Mat 18.1 

v  Quando Gesù d iede l ’ insegnamento relat ivo al la condotta dei  discepoli  sul la terra  
davant i al la gente,  disse che:  

a- NON dovevano ALLARGARE LE FILATTERIE… (per essere appariscenti)  Mat 23.5 
b- NON dovevano AMARE I  PRIMI POSTI E PRIMI SEGGI.  Mat 23.6 
c- NON DOVEVANO FARSI CHIAMARE “MAESTRO”.  MAT 23.8 
d- NON DOVEVANO CHIAMARE NESSUNO “PADRE”. MAT 23.9  
e- NON DOVEVANO FARSI CHIAMARE “GUIDE”.  MAT 23.10 

NEL VATICANO, INVECE, ACCADE PROPRIO QUELLO CHE GESU’ DEPLORAVA! 
Sempre ne llo stesso brano di Matteo 23,  I  CRISTIANI DEVONO ESSERE:  

a.  TUTTI FRATELLI 
b. AVERE UN SOLO PADRE: DIO 
c.  AVERE UN SOLO MAESTRO: LO SPIRITO SANTO 
d.  AVERE UNA SOLA GUIDA E CAPO: CRISTO 

v  Quando i discepoli quest ionavano su chi d i loro dovesse essere IL MAGGIORE, 
Gesù disse che:  

a.  queste cose accadono t ra le nazioni e NON DEVONO VERIFICARSI t ra i  
Credent i.  Lc 22.25-26 

b.  sono i Re delle nazioni che SIGNOREGGIANO, ma NON deve accadere t ra i  
Credent i.  Lc 22.24-26 

c.  IL PIU’ GRANDE DEI CREDENTI DEVE ESSERE UGUALE AL PIU’ PICCOLO: 
PERFETTA UGUAGLIANZA! Lc 22.26 

d.  I  CREDENTI DEVONO FARE COME CRISTO: LUI IL MAGGIORE SI E’ 
FATTO PICCOLO ED HA SERVITO! lc 22.27 

v  Quando ebbe f in ito d i LAVARE I  PIEDI AI  DISCEPOLI,  ANCHE QUELLI DI  GIUDA, 
Gesù disse:  

a.  IL SERVITORE NON DEVE ESSERE MAGGIORE DEL SUO SIGNORE (IL 
PAPA, INVECE, RICEVE PIU’ ONORI DI QUANTO NE RICEVETTE CRISTO 
STESSO!). GIOV 13.16 

b.  I  CREDENTI DEVONO LAVARSI I  PIEDI “GLI UNI GLI ALTRI”: NON SOLO 
ALCUNI DEVONO LAVARE I  PIEDI!  GIOV 13.14-15 (E NON SI RIFERIVA 
ALL’APPARISCENTE LAVAGGIO DEI PIEDI CHE IL CLERO CATTOLICO FA 
LA NOTTE DEL VENERDI DI PASQUA!) 

v  Quando, dopo la morte del t rad itore Giuda,  si doveva t rovare un “alt ro” Apostolo in  
sua sost ituzione,  LA CHIESA NON SI RIVOLSE A PIETRO PERCHE’ EGLI NE 
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“NOMINASSE” UN ALTRO AL POSTO DI GIUDA,… MA LO TIRARONO A SORTE 
(NESSUNO INTERPELLO’ PIETRO PER RIMETTERSI “AL SUO COMANDO”, 
POICHE’ PIETRO NON ERA “PONTEFICE” O “VICARIO DI CRISTO”!).  ATTI 1.23-26 

v  QUANDO LO STESSO PIETRO SCRIVERA’ INTORNO AI CONDUTTORI DELLA 
CHIESA, SI  DEFINISCE SEMPLICEMENTE “ANZIANO TRA GLI ANZIANI:  NON 
PONTEFICE, O VICARIO DI CRISTO, O “SUA SANTITA’”,  ECC. 1PIETRO 5.1-4 

v  Quando l ’Apostolo Paolo d iede le ist ruzioni per la Chiesa,  d isse:  
a.  CRISTO E’ IL SOLO CAPO, SIA IN CIELO SIA IN TERRA. EF 1.10,22;  4.15;  

5.23;  Col 1.18;  2.9 
b.  LA PAROLA DI DIO E’ LA FONTE UNICA DI OGNI NOSTRA ISTRUZIONE. 

2TIM 3.16;  LC 16.29-31 
v  Quando uno dei f rate l l i  ( f ig l i  del la stessa madre) d i Gesù, GIUDA, parlava degl i  

eret ic i disse che ESSI, GLI ERETICI,  AGGIUNGONO ALTRI PADRONI (SIGNORI) A 
GESU’ CRISTO. Giuda 4 

v  Quando Paolo dava g l i  insegnament i intorno al la DOTTRINA, disse che PER NOI  
C’E’ UN SOLO SIGNORE: GESU’ CRISTO. EF 4.5 

Potremmo cont inuare la l ista di argoment i s imil i  PER CONCLUDERE CHE IL PAPA, COME 
“PONTIFEX MAXIMUS”,  E’ UNA FIGURA DEL TUTTO ESTRANEA ALLA SACRA BIBBIA: 
QUESTO ACCADEVA SOLO NELLE RELIGIONI MISTERICHE E NELL’IMPERO ROMANO… E 
ACCADE ANCORA SOLO NELLE SÈTTE ERETICHE, NELLA MASSONERIA E NELLA MAFIA ( I 
MAFIOSI DEFINISCONO IL CAPO MAFIA CON IL NOME DI “IL PAPA” ! ) ! 
Ho già spiegato che i l  t i tolo di  PONTIFEX MAXIMUS lo usavano gl i  IMPERATORI ROMANI :  
evidentemente,  dopo i l  t rasfer imento de lla  corte imperiale a Costant inopol i ,  i l  vescovo di  
Roma si v ide come UNICA AUTORITA’ DELL’IMPERO D’OCCIDENTE … E NE PRESE IL 
POSTO LASCIATO VACANTE DALL’IMPERATORE COSTANTINO! 


